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Oltre la Natura delle Cose - Lorella Cerquetti  
 

 
Lorella Cerquetti è un’artista e fotografa marchigiana. Ha insegnato Psicologia della Comunicazione 
all’Università di Camerino, lavora come psicoanalista ed è autrice di numerosi testi musicali. 
Nella sua vita sviluppa da sempre una sensibilità verso il mondo dell’arte in tutte le sue sfaccettature, 
rendendo così la sua personalità eclettica e a tratti vulnerabile. 
Nel suo percorso fotografico accosta spesso i suoi testi, così da accompagnare ad ogni visione ed 
inquadratura, una completa lettura del suo sfaccettato mondo; nonostante non voglia mai dichiararsi 
totalmente all’osservatore, l’artista vuole comunque dare delle indicazioni affinché l’opera possa essere 
“completata” attraverso gli occhi di chi guarda. 
 
La ricerca fotografica di Lorella è legata agli “spazi interiori”, come psiche e anima; tutti i suoi progetti sono 
connessi alla “natura”, non come natura in sé, ma come “Natura delle cose”.  
La Natura di un albero, di una montagna, di uno spazio desolato, di un’architettura o di un luogo in 
generale, sono solo tracce, indizi per leggere la fotografia nella sua totalità, nella sua vera essenza e mai in 
quanto materia fine a se stessa. 
Da una citazione dell’artista:  
 

“Voglio guardare attraverso l'obiettivo e amare.  
Voglio guardare attraverso l'obiettivo e vedere qualcosa che non era mai esistito prima.  
Voglio guardare attraverso l’obiettivo con curiosità e pazienza, al resto pensa il caso” 
 

L’artista infatti utilizza l’obiettivo per guardare oltre la sostanza ed arrivare dove nessuno era arrivato 
prima, attendere con pazienza qualcosa che c’è sempre stato e che aspettava solo di esser tirato fuori. 
 
Uno dei progetti più incisivi del suo percorso è sicuramente: “Ecce Homo” del 2016. Il progetto fotografico 
spazia di immagini, dalla figura umana al paesaggio, e sono visioni legate dalla stessa tematica: il dolore e il 
potere di rivoluzione. Ad intensificare il “dramma” è sicuramente l’utilizzo del bianco e del nero fortemente 
contrastato, abbandonando così il colore, non esiste più distrazione cromatica e ci si concentra sulla 
composizione. Un bianco e nero del tutto diverso, quasi in piena tonalità di grigio, lo troviamo invece in 
“Non sei tu, non è nessuno, non siamo soli” del 2015. 
 

  
 

1- Lorella Cerquetti - Ecce homo 4, 2016, fotografia digitale 
2- Non sei tu, non è nessuno, non siamo soli, 2015, fotografia digitale 

 
Lorella sembra amare queste atmosfere assenti di colore, ma non trascura mai quest’ultimo ed infatti in 
“Contra Mundum” (Contro il mondo) la presenza del rosso ne accentua proprio la sua ossessione. Questo 
significa che c’è molta personalità nei suoi racconti, lei non ama le mezze misure, non ama passare 
inosservata, nonostante la sua umiltà nel mostrarsi silenziosa e quasi invisibile agli occhi di chi guarda. 
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1- Contra mundum (dal progetto Human Religion-Dolore), 2016, fotografia digitale 
2- Human Religion , Sacrilegio, 2016, fotografia digitale 

 
Un altro progetto che descrive l’artista nella sua totalità è “Human Religion” (Religione Umana); 
qui si legge il vero rapporto tra l’uomo e il divino, che nei millenni di civiltà umana si è rivelato sempre 
tortuoso e sanguinario.   
Si mostra qui un percorso tra il compiuto e l’insoluto, e si tracciano delle costanti che seguono tutto il 
progetto: angoscia, sacrilegio, destino, saggezza ed equilibrio; si affronta e si cerca, attraverso luoghi 
“sterminati e dolorosi”, una rinascita legata al proprio destino e come dice stessa l’artista: 
 

“Tutto ciò che ci spaventa e combattiamo è dentro di noi, è la nostra origine e il nostro destino.” 
 
In tutti i suoi lavori non c’è mai rassegnazione, c’è reazione e poi attesa, c’è reazione e poi pazienza, c’è 
reazione e poi speranza, c’è ricerca della Natura più profonda delle cose e da qui il nascere di dubbi e 
domande.  
Se l’artista non fosse curiosa, non nascerebbero questi scatti e si rimarrebbe in superficie, lei invece osserva 
fino ad andare oltre la forma stessa delle cose, non le interessa capirne la geometria, il disegno o il colore in 
sé ma bensì la percezione sottopelle che le immagini stesse “sconvolgono”. 
La sua arte è totalizzante ed è rivolta a tutta l’umanità, la superficialità è una ferita che va ricucita, e Lorella 
invita tutti, attraverso il suo intimo sguardo, ad andare semplicemente “Oltre”. 
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